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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 

 

 

Descrizione sintetica dell'opera 

·Il progetto si pone l’obiettivo di realizzare un nuovo Asilo Nido. 

 

Durata effettiva dei lavori 

Inizio 

lavori: 
 

Fine 

lavori: 
 

 

Indirizzo del cantiere 

Indirizzo: Via Papa Luciani, 20 

CAP: 31025  Città: Santa Lucia di Piave  
Provinci

a: 
TV 

 

 Committente  

 ragione sociale: Comune di Santa Lucia di Piave 

 indirizzo: Piazza 28 Ottobre 1918, 1 31025  Santa Lucia di Piave [TV] 

 telefono: 0438 466111 

 nella Persona di:  

 cognome e nome:  Sindaco Fiorenzo Fantinel 

 indirizzo: Piazza 28 Ottobre 1918, 1 31025  Santa Lucia di Piave [VR] 

 cod.fisc.: 82002770269 

 tel.: 0438 466111 
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

 

 

01 Lavori di Costruzione Asilo Nido Comunale in via Carcirago nel Comune di Fumane 

Il progetto tratta la realizzazione di un nuovo Asilo Nido in via Carcirago nel Comune di Fumane 

 

01.01 Opere di fondazioni superficiali 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del 

sistema edilizio dal terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze 

esterne.  

In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate 

a profondità ridotte rispetto al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato. 

Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad 

una zona significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto 

geologico in cui questa si andrà a collocare. 

Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di 

questi sul comportamento del manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai 

possibili inconvenienti derivanti da immissioni o perdite di liquidi nel sottosuolo. 

È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le 

fondazioni adiacenti, appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della 

reciproca influenza e della configurazione dei piani di posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di 

corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò vanno adeguatamente difese e 

approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime. 

01.01.01 Cordoli in c.a. 

Sono fondazioni realizzate generalmente per edifici in muratura e/o per consolidare fondazioni esistenti che 

devono assolvere alla finalità di distribuire adeguatamente i carichi verticali su una superficie di terreno più 

ampia rispetto alla base del muro, conferendo un adeguato livello di sicurezza. Infatti aumentando la 

superficie di appoggio, le tensioni di compressione che agiscono sul terreno tendono a ridursi in modo tale 

da essere inferiori ai valori limite di portanza del terreno. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 
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Interventi sulle strutture: In seguito alla comparsa di 

segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, 

rotture), effettuare accurati accertamenti per la 

diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di 

tecnici qualificati, che possano individuare la 

causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali 

modificazioni strutturali tali da compromettere la 

stabilità delle strutture, in particolare verificare la 

perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al 

consolidamento delle stesse a secondo del tipo di 

dissesti riscontrati. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

01.01.02 Platee in c.a. 

Sono fondazioni realizzate con un’unica soletta di base, di idoneo spessore, irrigidita da nervature nelle due 

direzioni principali così da avere una ripartizione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tutto insieme 

risulta notevolmente rigido. La fondazione a platea può essere realizzata anche con una unica soletta di 

grande spessore, opportunamente armata, o in alternativa con un solettone armato e provvisto di piastre di 

appoggio in corrispondenza dei pilastri, per evitare l’effetto di punzonamento dei medesimi sulla soletta. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: In seguito alla comparsa di 

segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, 

rotture), effettuare accurati accertamenti per la 

diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di 

tecnici qualificati, che possano individuare la 

causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali 

modificazioni strutturali tali da compromettere la 

stabilità delle strutture, in particolare verificare la 

perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al 

consolidamento delle stesse a secondo del tipo di 

dissesti riscontrati. [quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; Movimentazione 

manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; 

Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento, 

sprofondamento; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; 

Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 

Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; 

Impianto di adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 

sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 
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Tavole Allegate  

 

01.02 Strutture in elevazione in c.a. 

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione 

di resistere alle azioni di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle 

strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le strutture verticali sono costituite dagli elementi 

tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre parti aventi funzione 

strutturale e ad esse collegate. Le strutture in c.a. permettono di realizzare una connessione rigida fra 

elementi, in funzione della continuità della sezione ottenuta con un getto monolitico. 

01.02.01 Pilastri 

I pilastri sono elementi architettonici e strutturali verticali portanti, che trasferiscono i carichi della 

sovrastruttura alle strutture di ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli. I pilastri in calcestruzzo 

armato sono realizzati, mediante armature trasversali e longitudinali che consentono la continuità dei 

pilastri con gli altri elementi strutturali. Il dimensionamento dei pilastri varia in funzione delle diverse 

condizioni di carico, delle luci e dell'interasse fra telai. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi 

dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia 

riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 

accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Investimento, ribaltamento; Movimentazione 

manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; 

Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole 

verticali;Scale fisse a pioli con 

Ponteggi; Trabattelli; Scale. 
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inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 

gradini 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 

anticaduta;Linee di ancoraggio per 

sistemi anticaduta;Dispositivi di 

aggancio di parapetti provvisori 

Parapetti; Cintura di sicurezza; 

Imbracatura, cordini; Occhiali, 

visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; 

Impianto di adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 

sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 

Tavole Allegate  

 

01.02.02 Travi 

Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere 

il peso delle strutture sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di 

tipo trasversale al proprio asse geometrico, lungo tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, 

garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto circostante. Le travi in cemento 

armato utilizzano le caratteristiche meccaniche del materiale in modo ottimale resistendo alle azioni di 

compressione con il conglomerato cementizio ed in minima parte con l'armatura compressa ed alle azioni di 

trazione con l'acciaio teso. Le travi si possono classificare in funzione delle altezze rapportate alle luci, 

differenziandole in alte, normali, in spessore ed estradossate, a secondo del rapporto h/l e della larghezza. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi 

dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Investimento, ribaltamento; Movimentazione 
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riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 

accertato. [quando occorre] 

manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; 

Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole 

verticali;Scale fisse a pioli con 

inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 

gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 

anticaduta;Linee di ancoraggio per 

sistemi anticaduta;Dispositivi di 

aggancio di parapetti provvisori 

Parapetti; Cintura di sicurezza; 

Imbracatura, cordini; Occhiali, 

visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; 

Impianto di adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 

sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 

Tavole Allegate  

 

01.03 Solai 

I solai rappresentano il limite di separazione tra gli elementi spaziali di un piano e quelli del piano 

successivo. Dal punto di vista strutturale i solai devono assolvere alle funzioni di sostegno del peso proprio e 

dei carichi accidentali e la funzione di collegamento delle pareti perimetrali. Inoltre debbono assicurare: una 

coibenza acustica soddisfacente, assicurare una buona coibenza termica e avere una adeguata resistenza. 

Una classificazione dei numerosi solai può essere fatta in base al loro funzionamento statico o in base ai 

materiali che li costituiscono. 

Ai solai, oltre al compito di garantire la resistenza ai carichi verticali, è richiesta anche rigidezza nel proprio 

piano al fine di distribuire correttamente le azioni orizzontali tra le strutture verticali. Il progettista deve 
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verificare che le caratteristiche dei materiali, delle sezioni resistenti nonché i rapporti dimensionali tra le 

varie parti siano coerenti con tali aspettative. A tale scopo deve verificare che: 

- le deformazioni risultino compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed 

impiantistici ad esso collegati; 

- vi sia, in base alle resistenze meccaniche dei materiali, un rapporto adeguato tra la sezione delle armature 

di acciaio, la larghezza delle nervature in conglomerato cementizio, il loro interasse e lo spessore della 

soletta di completamento in modo che sia assicurata la rigidezza nel piano e che sia evitato il pericolo di 

effetti secondari indesiderati. 

01.03.01 Solai con travetti in c.a.p.  

I solai con travetti in cemento armato precompresso sono strutture parzialmente precompresse. Essi sono 

costituiti da travetti prefabbricati in conglomerato precompresso che possono essere, singoli o abbinati, tra i 

quali vengono disposti elementi in laterizio. Generalmente i travetti hanno la sezione a forma di T rovesciata 

con anima a coda di rondine per agevolare il collegamento con il getto di completamento in calcestruzzo, 

dove la scabrezza della superficie perimetrale dei travetti ne favorisce l'esecuzione.  

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Consolidamento solaio: Consolidamento del solaio in 

seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o 

a cambiamenti architettonici di destinazione o dei 

sovraccarichi. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute 

a livello; Seppellimento, sprofondamento; Getti, 

schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; 

Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 

Guanti; Maschera antipolvere, 

apparecchi filtranti o isolanti. 



Realizzazione di un Nuovo Asilo Nido Comunale - Pag.9 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; 

Impianto di adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 

sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.02 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripresa puntuale fessurazioni: Ripresa puntuale delle 

fessurazioni e rigonfiamenti localizzati nei 

rivestimenti. [a guasto] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 
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Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

01.04 Platea 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del 

sistema edilizio dal terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze 

esterne.  

In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate 

a profondità ridotte rispetto al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato. 

Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad 

una zona significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto 

geologico in cui questa si andrà a collocare. 

Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di 

questi sul comportamento del manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai 

possibili inconvenienti derivanti da immissioni o perdite di liquidi nel sottosuolo. 

È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le 

fondazioni adiacenti, appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della 

reciproca influenza e della configurazione dei piani di posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di 

corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò vanno adeguatamente difese e 

approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime. 

01.04.01 Platee in c.a. 

Sono fondazioni realizzate con un’unica soletta di base, di idoneo spessore, irrigidita da nervature nelle due 

direzioni principali così da avere una ripartizione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tutto insieme 

risulta notevolmente rigido. La fondazione a platea può essere realizzata anche con una unica soletta di 

grande spessore, opportunamente armata, o in alternativa con un solettone armato e provvisto di piastre di 

appoggio in corrispondenza dei pilastri, per evitare l’effetto di punzonamento dei medesimi sulla soletta. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 
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Interventi sulle strutture: In seguito alla comparsa di 

segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, 

rotture), effettuare accurati accertamenti per la 

diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di 

tecnici qualificati, che possano individuare la 

causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali 

modificazioni strutturali tali da compromettere la 

stabilità delle strutture, in particolare verificare la 

perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al 

consolidamento delle stesse a secondo del tipo di 

dissesti riscontrati. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

01.05 Pareti esterne 

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del 

sistema edilizio stesso rispetto all'esterno. 

01.05.01 Murature in mattoni 

Una muratura composta in blocchi di mattoni disposti in corsi successivi e collegati mediante strati 

orizzontali di malta. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Reintegro: Reintegro dei corsi di malta con materiali 

idonei all'impiego e listellatura degli stessi se 

necessario. [con cadenza ogni 15 anni] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.02 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Pulizia della facciata mediante spazzolatura 

degli elementi. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.03 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione: Sostituzione dei mattoni rotti, mancanti 

o comunque rovinati con elementi analoghi. [con 

cadenza ogni 40 anni] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

01.05.02 Murature intonacate 

Una muratura composta in elementi vari e rivestita mediante intonaco a base cementizia. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.02.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino intonaco: Rimozione delle parti 

ammalorate e conseguente ripresa dell'intonaco. 

[con cadenza ogni 10 anni] 

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su 

cavalletti; Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, 

imbracatura, cordini; Scarpe di 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; 

Impianto di adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere. 

 

Tavole Allegate  

 

01.06 Pareti interne 

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed 

articolare gli spazi interni dell'organismo edilizio. 

01.06.01 Tramezzi in gesso 

Si tratta di tramezzi realizzati con pannelli in gesso le cui caratteristiche consentono un facile montaggio 

degli elementi. Le  superfici perfettamente piane e gli incastri ad alta precisione consentono una velocità di 

utilizzo dei prodotti e la garanzia dei requisiti acustici, termici, igrometrici  che soddisfino le esigenze 

tecniche con costi contenuti. In genere i pannelli di dimensioni diverse vengono montati previo incollaggio 

dei giunti e in aderenza ai profili metallici di sostegno con viti autofilettanti. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.01.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 
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Pulizia: Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia 

e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino 

dei rivestimenti. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.01.02 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o 

crepe mediante la chiusura delle stesse con gesso. 

Riparazione e rifacimento dei rivestimenti. [quando 

occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute 

a livello; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; 

Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 

Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

01.06.02 Tramezzi in laterizio 

Si tratta di pareti costituenti le partizioni interne verticali, realizzate mediante elementi forati di laterizio di 

spessore variabile ( 8-12 cm) legati con malta idraulica per muratura con giunti con andamento regolare con 

uno spessore di circa 6 mm. Le murature sono eseguite con elementi interi, posati a livello, e con giunti 

sfalsati rispetto ai sottostanti. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.02.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia 

e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino 

dei rivestimenti. [quando occorre] 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.02.02 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o 

crepe mediante la chiusura delle stesse con malta. 

Riparazione e rifacimento dei rivestimenti. [quando 

occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute 

a livello; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; 

Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 

Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

01.06.03 Lastre di cartongesso 

le lastre di cartongesso sono realizzate con materiale costituito da uno strato di gesso di cava racchiuso fra 

due fogli di cartone speciale resistente ed aderente. Il mercato offre vari prodotti diversi per tipologia. Gli 

elementi di cui è composto sono estremamente naturali tanto da renderlo un prodotto ecologico, che bene 

si inserisce nelle nuove esigenze di costruzione. Le lastre di cartongesso sono create per soddisfare qualsiasi 

tipo di soluzione, le troviamo di tipo standard per la realizzazione normale, di tipo ad alta flessibilità per la 

realizzazione delle superfici curve, di tipo antifuoco trattate con vermiculite o cartoni ignifughi classificate in 

Classe 1 o 0 di reazione al fuoco, di tipo idrofugo con elevata resistenza all'umidità o al vapore acqueo, di 

tipo fonoisolante o ad alta resistenza termica che, accoppiate a pannello isolante in fibre o polistirene 

estruso, permettono di creare delle contropareti di tamponamento che risolvono i problemi di condensa o 

umidità, migliorando notevolmente le condizioni climatiche dell'ambiente. Le lastre vengono fissate con viti 

autofilettanti a strutture metalliche in lamiera di acciaio zincato, o nel caso delle contropareti, fissate 

direttamente sulla parete esistente con colla e tasselli, le giunzioni sono sigillate e rasate con apposito 

stucco e banda. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.03.01 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia 

e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino 

dei rivestimenti. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.03.02 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o 

crepe mediante la chiusura delle stesse con gesso. 

Riparazione e rifacimento dei rivestimenti. [quando 

occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute 

a livello; Getti, schizzi. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; 

Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 

Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

01.07 Infissi esterni 

Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di 

soddisfare i requisiti di benessere quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli 

ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia 

gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura. 

01.07.01 Serramenti in alluminio 

Si tratta di serramenti i cui profili sono ottenuti per estrusione. L'unione dei profili avviene meccanicamente 

con squadrette interne in alluminio o acciaio zincato. Le colorazioni diverse avvengono per 

elettrocolorazione. Particolare attenzione va posta nell'accostamento fra i diversi materiali; infatti il contatto 

fra diversi metalli può creare potenziali elettrici in occasione di agenti atmosferici con conseguente 

corrosione galvanica del metallo a potenziale elettrico minore. Rispetto agli infissi in legno hanno una 

minore manutenzione. 

 

 

Scheda II-1 
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Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Lubrificazione serrature e cerniere: Lubrificazione ed 

ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti 

siliconici, verifica del corretto funzionamento. [con 

cadenza ogni 6 anni] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.02 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 
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Pulizia delle guide di scorrimento: Pulizia dei residui 

organici che possono compromettere la funzionalità 

delle guide di scorrimento. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.03 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia frangisole: Pulizia e rimozione dello sporco e 

dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

[quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.04 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia guarnizioni di tenuta: Pulizia dei residui e 

depositi che ne possono pregiudicare il buon 

funzionamento con detergenti non aggressivi. [con 

cadenza ogni 12 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   



Realizzazione di un Nuovo Asilo Nido Comunale - Pag.25 

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.05 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia organi di movimentazione: Pulizia degli organi 

di movimentazione tramite detergenti comuni. 

[quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 
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Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.06 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia telai fissi: Pulizia dei residui organici che 

possono provocare l'otturazione delle asole, dei 

canali di drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia del 

telaio fisso con detergenti non aggressivi. In 

particolare per i profili elettrocolorati la pulizia va 

effettuata con prodotti sgrassanti ed olio di vaselina 

per la protezione superficiale; per i profili verniciati a 

forno, la pulizia dei profili va effettuata con paste 

abrasive con base di cere. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 
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Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.07 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia telai mobili: Pulizia dei telai mobili con 

detergenti non aggressivi. [con cadenza ogni 12 

mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 
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Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.08 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia telai persiane: Pulizia dei telai con detergenti 

non aggressivi. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.09 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia vetri: Pulizia e rimozione dello sporco e dei 

depositi superficiali con detergenti idonei. [quando 

occorre] 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.10 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Registrazione maniglia: Registrazione e lubrificazione 

della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra 

apertura-chiusura. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.11 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Regolazione guarnizioni di tenuta: Regolazione e 

riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. [con 

cadenza ogni 3 anni] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 
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Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.12 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Regolazione organi di movimentazione: Regolazione 

delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col 

telaio fisso. Riposizionamento tramite scorrimento 

nelle apposite sedi delle cerniere. [con cadenza ogni 

3 anni] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   
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Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.13 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Regolazione telai fissi: Regolazione di ortogonalità 

del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di 

regolazione e relativo fissaggio. La verifica 

dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego 

di livella torica. [con cadenza ogni 3 anni] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.14 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino fissaggi telai fissi: Ripristino fissaggi dei 

telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione 

del fissaggio dei blocchetti di regolazione e fissaggio 

tramite cacciavite. [con cadenza ogni 3 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 

impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su 

cavalletti; Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di 

energia di qualsiasi tipo; Cintura di 

sicurezza, imbracatura, cordini; 

Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; 

Impianto di adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 
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Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.15 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino ortogonalità telai mobili: Ripristino 

dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti 

di unione dei profilati dell'anta. [con cadenza ogni 12 

mesi] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 

impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su 

cavalletti; Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di 

energia di qualsiasi tipo; Cintura di 

sicurezza, imbracatura, cordini; 

Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; 

Impianto di adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.16 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione cinghie avvolgibili: Sostituzione delle 

cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di 

funzionamento quali rulli avvolgitori e lubrificazione 

degli snodi. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.17 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 
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Sostituzione frangisole: Sostituzione dei frangisole 

impacchettabili con elementi analoghi. [quando 

occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 

impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su 

cavalletti; Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di 

energia di qualsiasi tipo; Cintura di 

sicurezza, imbracatura, cordini; 

Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; 

Impianto di adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.01.18 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 
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Sostituzione infisso: Sostituzione dell'infisso e del 

controtelaio mediante smontaggio e posa del nuovo 

serramento mediante l'impiego di tecniche di 

fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al 

tipo di infisso. [con cadenza ogni 30 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 

impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su 

cavalletti; Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di 

energia di qualsiasi tipo; Cintura di 

sicurezza, imbracatura, cordini; 

Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; 

Impianto di adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

01.07.02 Lucernari 

I lucernari sono delle aperture che consentono di dare luce ed areazione ad ambienti privi di finestre 

(soffitte, scale, ecc.). Possono essere realizzati con materiali (legno, alluminio, PVC, ecc.), geometrie, 

caratteristiche ed aperture diverse: 

- lucernari ad apertura verticale 

- lucernari ad apertura laterale 

- lucernari fissi 
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- lucernari continui 

- lucernari a shed fissi/apribili 

- lucernari tubolari. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.02.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle guide di scorrimento: Pulizia dei residui 

organici che possono compromettere la funzionalità 

delle guide di scorrimento. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 



Realizzazione di un Nuovo Asilo Nido Comunale - Pag.39 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.02.02 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia guarnizioni di tenuta: Pulizia dei residui e 

depositi che ne possono pregiudicare il buon 

funzionamento con detergenti non aggressivi. [con 

cadenza ogni 12 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.02.03 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 
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Regolazione organi di movimentazione: Regolazione 

delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col 

telaio fisso. Riposizionamento tramite scorrimento 

nelle apposite sedi delle cerniere. [con cadenza ogni 

anno] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.02.04 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino fissaggi telai fissi: Ripristino fissaggi dei 

telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione 

del fissaggio dei blocchetti di regolazione e fissaggio 

tramite cacciavite. [con cadenza ogni 3 anni] 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.02.05 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino ortogonalità telai mobili: Ripristino 

dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti 

di unione dei profilati dell'anta. [con cadenza ogni 12 

mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.07.02.06 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione lucernario: Sostituzione del lucernario  

mediante smontaggio e rinnovo della protezione del 

controtelaio o sua sostituzione, posa del nuovo 

serramento mediante l'impiego di tecniche di 

fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al 

tipo di infisso. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   
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Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

01.08 Rivestimenti esterni  

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di 

proteggere il sistema di chiusura dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di 

assicurargli un aspetto uniforme ed ornamentale. 

01.08.01 Sistemi per rvs su intonaci 

Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie oltre a 

quella di protezione dall'azione degradante degli agenti atmosferici e dei fattori ambientali. In caso di sisma 

le sollecitazioni provocano il movimento della parete e di conseguenza anche dell'intonaco su di essa 

realizzato; se l'intonaco non è adeguatamente aderente al supporto murario si deforma con espulsione di 

elementi di varia pezzatura. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.01.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Reti armaintonaco: Realizzazione di rete 

armaintonaco e reggintonaco con fibra di vetro, 

nylon, acciaio zincato o inossidabile. [quando 

occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.01.02 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristini: Eseguire il ripristino degli ancoraggi degli 

elementi di mitigazione. [con cadenza ogni 3 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 
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Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

01.08.02 Intonaco 

Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge 

inoltre la funzione di protezione, delle strutture, dall'azione degradante degli agenti atmosferici e dei fattori 

ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie 

che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 

anni. La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti 

(sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre 

aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. 

Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di 

grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di 

resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e 

contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e 

delle sostanze aggressive. Gli intonaci per esterni possono suddividersi in intonaci ordinari e intonaci 

speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in 

intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici ed 

infine intonaci monostrato. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.02.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle superfici: Pulizia della patina superficiale 

degradata dell'intonaco mediante lavaggio ad acqua 

con soluzioni adatte al tipo di rivestimento. 

Rimozioni di macchie, graffiti o depositi superficiali 

mediante l'impiego di tecniche con getto d'acqua a 

pressione e/o con soluzioni chimiche appropriate. 

[quando occorre] 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.08.02.02 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione delle parti più soggette ad usura: 

Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre 

forme di degrado mediante l'asportazione delle aree 

più degradate, pulizia delle parti sottostanti 

mediante spazzolatura e preparazione della base di 

sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con 

materiali adeguati e/o comunque simili all'intonaco 

originario ponendo particolare attenzione a non 

alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici. 

[quando occorre] 

 

 



Realizzazione di un Nuovo Asilo Nido Comunale - Pag.47 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

01.09 Balconi o sbalzi 

Si tratta di insiemi di elementi tecnici orizzontali, con forme e geometrie diverse, praticabili con funzione di 

affaccio su spazi aperti rispetto alle facciate. Essi svolgono anche funzione abitativa in quanto estensione 

verso l'esterno degli spazi interni. In particolare possono assumere tipologie a sporto, in linea, segmentati, 

sfalsati o di rientranza rispetto al fronte di veduta degli edifici. O ancora, pensili, in continuità, sospesi, ecc.. I 

balconi o sbalzi possono inoltre distinguersi in base alla struttura: 

- struttura indipendente; 

- struttura semi-dipendente; 

- portati (balconi a mensola, balconi in continuità, balconi pensili, balconi sospesi). 

In fase di progettazione vanno considerate tutte quelle operazioni indispensabili agli interventi di 

manutenzione (raggiungibilità, manutenibilità, ecc.). Controllare periodicamente l'integrità delle superfici 

dei rivestimenti attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Interventi mirati al 

mantenimento dell'efficienza e/o alla sostituzione degli elementi di protezione e separazione quali: 

frontalini, ringhiere, balaustre, corrimano, sigillature, vernici protettive e saldature. 

01.09.01 Sbalzi a soletta piena 

Si tratta di sbalzi interamente in cemento armato. Lo sbalzo è collegato al solaio attraverso la continuità 

delle armature metalliche. Nelle strutture intelaiate lo sbalzo viene solidarizzato alla trave mentre nelle 

murature portanti al cordolo. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.09.01.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino calcestruzzo: Ripristino delle parti di 

calcestruzzo armato ammalorato mediante 

rimozione delle parti incoerenti fino al rinvenimento 

dei ferri. Pulizia dei ferri mediante idrosabbiatrice ed 

applicazione sulle armature di vernici protettive 

anticorrosione. Bagnatura fino a saturazione del 

calcestruzzo esistente e ripristino delle volumetrie e 

sagome originarie, con l'ausilio di casseri a perdere, 

con malte tixotropiche a presa rapida. [quando 

occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Investimento, ribaltamento; Movimentazione 

manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; 

Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole 

verticali;Scale fisse a pioli con 

inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 

gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 

anticaduta;Linee di ancoraggio per 

sistemi anticaduta;Dispositivi di 

aggancio di parapetti provvisori 

Parapetti; Cintura di sicurezza; 

Imbracatura, cordini; Occhiali, 

visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; 

Impianto di adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 
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Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 

sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 

Tavole Allegate  

 

01.10 Coperture piane 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli 

spazi interni del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture piane (o coperture 

continue) sono caratterizzate dalla presenza di uno strato di tenuta all'acqua, indipendentemente dalla 

pendenza della superficie di copertura, che non presenta soluzioni di continuità ed è composto da materiali 

impermeabili che posti all'esterno dell'elemento portante svolgono la funzione di barriera alla penetrazione 

di acque meteoriche. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di 

funzionamento della copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti 

prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in: 

- elemento di collegamento; 

- elemento di supporto; 

- elemento di tenuta; 

- elemento portante; 

- elemento isolante; 

- strato di barriera al vapore; 

- strato di continuità; 

- strato della diffusione del vapore; 

- strato di imprimitura; 

- strato di ripartizione dei carichi; 

- strato di pendenza; 

- strato di pendenza; 

- strato di protezione; 

- strato di separazione o scorrimento; 

- strato di tenuta all'aria; 

- strato di ventilazione; 

- strato drenante; 

- strato filtrante. 

01.10.01 Accessi alla copertura 
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Si tratta di elementi che permettono il passaggio ed eventuali ispezioni in copertura (botole, lucernari, ecc.). 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.10.01.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Riverniciature: Ritocchi della verniciatura, con 

materiali idonei, delle finiture e delle parti metalliche 

e non degli elementi costituenti le aperture e gli 

accessi alle coperture. Rifacimento delle protezioni 

anticorrosive per le parti metalliche. [con cadenza 

ogni 5 anni] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 
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Tipologia dei lavori Codice scheda 01.10.01.02 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino degli accessi alla copertura: Reintegro 

dell'accessibilità di botole, lucernari e/o altri accessi. 

Sistemazione delle sigillature e trattamento, se 

occorre, con prodotti siliconanti. Reintegro degli 

elementi di fissaggio. Sistemazione delle giunzioni e 

degli elementi di tenuta. Lubrificazione di cerniere 

mediante prodotti specifici. [con cadenza ogni 12 

mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

01.10.02 Canali di gronda e pluviali 

I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo 

la linea di gronda. Le pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque 

meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque 

meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere realizzati in PVC, in lamiera metallica 
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(in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi vengono 

dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra 

di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che 

deve essere convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del 

sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.10.02.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di 

raccolta: Pulizia ed asportazione dei residui di 

fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. 

Rimozione delle griglie paraghiaia e parafoglie dai 

bocchettoni di raccolta e loro pulizia. [con cadenza 

ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 

impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, 

gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole 

verticali;Scale fisse a pioli con 

inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 

gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su 

cavalletti; Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 

anticaduta;Linee di ancoraggio per 

sistemi anticaduta;Dispositivi di 

aggancio di parapetti provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di 

energia di qualsiasi tipo; Cintura di 

sicurezza, imbracatura, cordini; 

Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; 

Maschera antipolvere, apparecchi 

filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; 

Impianto di adduzione di acqua. 
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Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.10.02.02 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Reintegro canali di gronda e pluviali: Reintegro dei 

canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di 

raccolta e degli elementi di fissaggio. 

Riposizionamento degli elementi di raccolta in 

funzione delle superfici di copertura servite e delle 

pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni 

mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli 

preesistenti. [con cadenza ogni 5 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 

impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, 

gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole 

verticali;Scale fisse a pioli con 

inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 

gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su 

cavalletti; Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 

anticaduta;Linee di ancoraggio per 

Parapetti; Impianti di adduzione di 

energia di qualsiasi tipo; Cintura di 

sicurezza, imbracatura, cordini; 

Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
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sistemi anticaduta;Dispositivi di 

aggancio di parapetti provvisori 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; 

Maschera antipolvere, apparecchi 

filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; 

Impianto di adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

01.10.03 Strato di barriera al vapore 

Lo strato di barriera al vapore ha il compito di impedire il passaggio di vapore d'acqua per un maggiore 

controllo del fenomeno della condensa all'interno dei vari strati della copertura. Lo strato di barriera al 

vapore può essere costituito da: 

- fogli a base di polimeri; 

- fogli di polietilene posati, in indipendenza, su strato di compensazione in tessuto sintetico; 

- fogli bituminosi rivestiti con lamina di alluminio di alluminio posati per aderenza. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.10.03.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione barriera al vapore: Sostituzione della 

barriera al vapore. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

01.10.04 Strato di continuità 

Lo strato di continuità ha il compito di realizzare la continuità nel caso di supporti discontinui, per ridurre le 

irregolarità superficiali evitando sollecitazioni anomale in esercizio. Nelle coperture continue lo strato di 

continuità può essere realizzato con: 

- calcestruzzo armato o non; 

- malta o conglomerato bituminoso; 

- asfalto colato o malta asfaltica; 

- fogli a base di prodotti bituminosi. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.10.04.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione strato di continuità: Sostituzione dello 

strato di continuità nel caso di rifacimento della 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
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copertura e degli strati funzionali con materiali 

idonei (calcestruzzo armato o non; malta o 

conglomerato bituminoso; asfalto colato o malta 

asfaltica; fogli a base di prodotti bituminosi; ecc.). 

[quando occorre] 

impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, 

gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole 

verticali;Scale fisse a pioli con 

inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 

gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su 

cavalletti; Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 

anticaduta;Linee di ancoraggio per 

sistemi anticaduta;Dispositivi di 

aggancio di parapetti provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di 

energia di qualsiasi tipo; Cintura di 

sicurezza, imbracatura, cordini; 

Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; 

Maschera antipolvere, apparecchi 

filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; 

Impianto di adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

01.10.05 Strato di pendenza 

Lo strato di pendenza ha il compito di portare la pendenza delle coperture piane al valore necessario per lo 

smaltimento delle acque meteoriche. Lo strato viene utilizzato quando l'elemento portante non prevede la 
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pendenza necessaria al buon funzionamento della copertura. Nelle coperture continue lo strato di 

pendenza può essere realizzato con 

- calcestruzzo cellulare; 

- calcestruzzo alleggerito o non; 

- conglomerato di cemento, argilla espansa, sabbia e acqua; 

- elementi portanti secondari dello strato di ventilazione. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.10.05.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino strato di pendenza: Ripristino dello strato 

di pendenza fino al raggiungimento del  valore 

necessario per lo smaltimento delle acque 

meteoriche. Ricostituzione dei materiali necessari 

alla realizzazione dello strato di pendenza 

(calcestruzzo cellulare; calcestruzzo alleggerito o 

non; conglomerato di cemento, argilla espansa, 

sabbia e acqua; elementi portanti secondari dello 

strato di ventilazione, ecc.). Rifacimento  degli strati 

funzionali della copertura collegati. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 

impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, 

gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole 

verticali;Scale fisse a pioli con 

inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 

gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su 

cavalletti; Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 

anticaduta;Linee di ancoraggio per 

sistemi anticaduta;Dispositivi di 

aggancio di parapetti provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di 

energia di qualsiasi tipo; Cintura di 

sicurezza, imbracatura, cordini; 

Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
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sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; 

Maschera antipolvere, apparecchi 

filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; 

Impianto di adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

01.10.06 Strato di protezione con pavimento galleggiante 

Esso è costituito dalla presenza di uno strato di protezione realizzato con quadrotti su sostegni dischiformi 

che, posti all'esterno dell'elemento portante, garantiscono da barriera alla penetrazione delle acque 

meteoriche. In generale lo strato di protezione ha il compito di resistere alle sollecitazioni di carattere 

meccanico, fisico, chimico e di conferire al manto un'eventuale colorazione e/o funzione decorativa. Nelle 

coperture continue lo strato può presentarsi in combinazione o integrazione con l'elemento di tenuta 

(membrane autoprotette, resine, ecc.). Nelle coperture accessibili ai pedoni, la protezione svolge anche la 

funzione di ripartizione dei carichi, assicurando l'elemento di tenuta nei confronti dei rischi derivanti da 

fattori esterni (vento, altro). 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.10.06.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia del manto impermeabilizzante: Pulizia del 

manto della pavimentazione galleggiante realizzato 

con quadrotti su sostegni dischiformi mediante 

raccolta ed asportazione di tutto il fogliame, 

depositi, detriti e delle scorie di vario tipo compresa 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 

impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, 

gas, vapori. 
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la vegetazione ed altri organismi biologici. [con 

cadenza ogni 6 mesi] 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole 

verticali;Scale fisse a pioli con 

inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 

gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su 

cavalletti; Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scale fisse a pioli con inclinazione < 

75° ;Dispositivi di ancoraggio per 

sistemi anticaduta;Linee di 

ancoraggio per sistemi anticaduta 

Parapetti; Impianti di adduzione di 

energia di qualsiasi tipo; Cintura di 

sicurezza, imbracatura, cordini; 

Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; 

Maschera antipolvere, apparecchi 

filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; 

Impianto di adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.10.06.02 

Manutenzione 

 



Realizzazione di un Nuovo Asilo Nido Comunale - Pag.60 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Rinnovo manto: Rinnovo dello strato di protezione 

della pavimentazione galleggiante realizzato con 

quadrotti su sostegni dischiformi anche localmente, 

mediante sostituzione con elementi analoghi. [con 

cadenza ogni 15 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 

impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, 

gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole 

verticali;Scale fisse a pioli con 

inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 

gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su 

cavalletti; Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 

anticaduta;Linee di ancoraggio per 

sistemi anticaduta;Dispositivi di 

aggancio di parapetti provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di 

energia di qualsiasi tipo; Cintura di 

sicurezza, imbracatura, cordini; 

Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; 

Maschera antipolvere, apparecchi 

filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; 

Impianto di adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

01.10.07 Strato di tenuta con membrane bituminose 
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Le membrane bituminose sono costituite da bitume selezionato e da armature, quali feltri, tessuti, laminati, 

fibre naturali. Esse consentono di ovviare in parte agli inconvenienti causati dall'esposizione diretta 

dell'impermeabilizzazione alle diverse condizioni climatiche. Le membrane bituminose si presentano 

sottoforma di rotoli di dimensioni di 1 x 10 metri con spessore variabile intorno ai 2 - 5 mm. In generale lo 

strato di tenuta ha il compito di conferire alla copertura la necessaria impermeabilità all'acqua meteorica 

secondo l'uso previsto, proteggendo, nel contempo, gli strati della copertura che non devono venire a 

contatto con l'acqua, resistendo alle sollecitazioni fisiche, meccaniche, chimiche indotte dall'ambiente 

esterno (vento, pioggia, neve, grandine, ecc.). Nelle coperture continue la funzione di tenuta è garantita 

dalle caratteristiche intrinseche dei materiali costituenti (manti impermeabili). In alcuni casi lo strato può 

avere anche funzioni di protezione (manti autoprotetti) e di barriera al vapore (per le coperture rovesce). 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.10.07.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Rinnovo impermeabilizzazione: Rinnovo del manto 

impermeabile posto in semiaderenza, anche 

localmente, mediante inserimento di strati di 

scorrimento a caldo. Rifacimento completo del 

manto mediante rimozione del vecchio manto se 

gravemente danneggiato. [con cadenza ogni 15 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 

impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, 

gas, vapori. 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole 

verticali;Scale fisse a pioli con 

inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 

gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su 

cavalletti; Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 

anticaduta;Linee di ancoraggio per 

sistemi anticaduta;Dispositivi di 

aggancio di parapetti provvisori 

Parapetti; Impianti di adduzione di 

energia di qualsiasi tipo; Cintura di 

sicurezza, imbracatura, cordini; 

Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; 



Realizzazione di un Nuovo Asilo Nido Comunale - Pag.62 

Maschera antipolvere, apparecchi 

filtranti o isolanti. 

 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

 Impianto elettrico di cantiere; 

Impianto di adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

01.10.08 Struttura in latero-cemento 

La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi 

esterni. Le strutture in latero cemento consistono nella messa in opera di travetti di vario tipo, prefabbricati 

ed autoportanti, che costituiscono parte delle nervature del solaio di copertura. Possono essere impiegati 

travetti precompressi, travetti a traliccio con fondello in laterizio, intervallati da tavelle o da pignatte. Viene 

poi eseguito successivamente un getto di conglomerato cementizio per il collegamento degli elementi e un 

sottile strato superiore di malta per il livellamento del piano di posa. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.10.08.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Consolidamento solaio di copertura: 

Consolidamento del solaio di copertura in seguito ad 

eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a 

cambiamenti architettonici di destinazione o dei 

sovraccarichi. [quando occorre] 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

01.11 Rivestimenti esterni 

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di 

proteggere il sistema di chiusura dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di 

assicurargli un aspetto uniforme ed ornamentale. 

01.11.01 Intonaco 

Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge 

inoltre la funzione di protezione, delle strutture, dall'azione degradante degli agenti atmosferici e dei fattori 

ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie 

che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 

anni. La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti 

(sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre 

aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. 

Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di 

grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di 

resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e 

contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e 

delle sostanze aggressive. Gli intonaci per esterni possono suddividersi in intonaci ordinari e intonaci 

speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in 

intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici ed 

infine intonaci monostrato. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.11.01.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle superfici: Pulizia della patina superficiale 

degradata dell'intonaco mediante lavaggio ad acqua 

con soluzioni adatte al tipo di rivestimento. 

Rimozioni di macchie, graffiti o depositi superficiali 

mediante l'impiego di tecniche con getto d'acqua a 

pressione e/o con soluzioni chimiche appropriate. 

[quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 
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Tipologia dei lavori Codice scheda 01.11.01.02 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione delle parti più soggette ad usura: 

Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre 

forme di degrado mediante l'asportazione delle aree 

più degradate, pulizia delle parti sottostanti 

mediante spazzolatura e preparazione della base di 

sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con 

materiali adeguati e/o comunque simili all'intonaco 

originario ponendo particolare attenzione a non 

alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici. 

[quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

01.12 Controsoffitti 

I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere 

direttamente fissati al solaio o appesi ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di 
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controllare la definizione morfologica degli ambienti attraverso la possibilità di progettare altezze e volumi e 

talvolta di nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché da contribuire all'isolamento acustico 

degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti possono essere composti da vari elementi i materiali 

diversi quali: 

- pannelli (fibra, fibra a matrice cementizia, fibra minerale ceramizzato, fibra rinforzato, gesso, gesso 

fibrorinforzato,  gesso rivestito, profilati in lamierino d'acciaio, stampati in alluminio, legno, PVC); 

- doghe (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio); 

- lamellari (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio, 

lastre metalliche); 

- grigliati (elementi di acciaio, elementi di alluminio, elementi di legno, stampati di resine plastiche e simili); 

- cassettoni (legno). Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili, chiusi ispezionabili e aperti. 

01.12.01 Controsoffitti antincendio 

I controsoffitto antincendio sono in genere costituiti da lastre in classe 0 di reazione al fuoco omologate dal 

Ministero dell'interno, realizzate in calcio silicato idrato rinforzato con fibre di cellulosa ed additivi 

inorganici, esenti da amianto ed altre fibre inorganiche, accoppiati a pannelli  fonoassorbente. Vengono in 

genere utilizzati in ambienti aperti al pubblico (teatri, cinema, auditorium, ecc.). Essi possono costituire uno 

schermo incombustibile interposto fra piano e soletta e rendere resistente al fuoco il solaio esistente. I 

controsoffitti utilizzati come protezione antincendio delle strutture si dividono in due categorie il 

controsoffitto con funzione propria di compartimentazione (anche detti controsoffitti a membrana) e i 

controsoffitti senza funzione propria di compartimentazione ma che contribuiscono alla resistenza al fuoco 

della struttura da essi protetta. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.01.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Pulizia delle superfici mediante prodotti 

idonei al tipo di materiale. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 
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Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.01.02 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Regolazione planarità: Verifica dello stato di 

complanarità degli elementi dei controsoffitti 

attraverso la registrazione dei pendini e delle molle 

di regolazione. [con cadenza ogni 3 anni] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 
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Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.12.01.03 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione elementi: Sostituzione degli elementi 

degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi. 

[quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute 

a livello; Seppellimento, sprofondamento; Inalazione 

polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; 

Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 

Guanti; Maschera antipolvere, 

apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 
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Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 

sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

01.13 Infissi interni 

Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni 

dell'organismo edilizio. In particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il 

passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i vari ambienti interni. 

01.13.01 Porte 

Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di 

persone, cose, luce naturale ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e 

architettonico. La presenza delle porte a secondo della posizione e delle dimensioni determina lo 

svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma di 

tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, 

a ventola, scorrevole, a tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono 

costituite da:  anta o battente (l'elemento apribile), telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che 

contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere), battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso e anta 

mobile), cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso), 

controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che consente 

l'alloggio al telaio), montante (l'elemento verticale del telaio o del controtelaio) e traversa (l'elemento 

orizzontale del telaio o del controtelaio). 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.01.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed 

ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti 

siliconici, verifica del corretto funzionamento. [con 

cadenza ogni 6 mesi] 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, 

impatti, compressioni. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.01.02 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia ante: Pulizia delle ante con prodotti 

detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

[quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.01.03 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle guide di scorrimento: Pulizia dei residui 

organici che possono compromettere la funzionalità 

delle guide di scorrimento. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 
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Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.01.04 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia organi di movimentazione: Pulizia degli organi 

di movimentazione tramite detergenti comuni. 

[quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   
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Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.01.05 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia telai: Pulizia del telaio con prodotti detergenti 

non aggressivi idonei al tipo di materiale. [con 

cadenza ogni 6 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.01.06 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia vetri: Pulizia e rimozione dello sporco e dei 

depositi superficiali con detergenti idonei. [quando 

occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.01.07 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Registrazione maniglia: Registrazione e lubrificazione 

della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra 

apertura-chiusura. [con cadenza ogni 6 mesi] 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.01.08 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Regolazione controtelai: Regolazione del fissaggio 

dei controtelai alle pareti. [con cadenza ogni 12 

mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.01.09 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino protezione verniciatura parti in legno: 

Ripristino della protezione di verniciatura previa 

asportazione del vecchio strato per mezzo di carte 

abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno 

di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato 

impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato 

protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di 

legno. [con cadenza ogni 2 anni] 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, 

impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; 

Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 
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Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; 

Maschera antipolvere, apparecchi 

filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.13.01.10 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Regolazione telai: Regolazione del fissaggio dei telai 

ai controtelai. [con cadenza ogni 12 mesi] 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, 

impatti, compressioni. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
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Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

01.14 Pavimentazioni esterne 

Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella 

protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la 

superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di 

rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in 

superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le 

malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni 

esterne possono essere di tipo: cementizie, lapideo, resinoso, resiliente, ceramico, lapideo di cava e lapideo 

in conglomerato. 

01.14.01 Pavimentazioni in calcestruzzo lavato 

Si tratta di un pavimento con effetto “sasso lavato” impiegato per la pavimentazione di spazi esterni. In 

particolare per piscine, viali, piazze, marciapiedi, giardini pubblici, aree pedonali, parcheggi, ecc.. Gli 

elementi sono prodotti con graniglie naturali di varie granulometrie che consentono una  vasta gamma di 

effetti architettonici e cromatici. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.14.01.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle superfici: Pulizia delle parti superficiali, 

rimozione di macchie, depositi e sporco mediante 

spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni adatte 

al tipo di rivestimento. [quando occorre] 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.14.01.02 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino degli strati protettivi: Ripristino degli strati 

protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con 

soluzioni chimiche appropriate che non alterino le 

caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in 

particolare di quelle visive cromatiche. [quando 

occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.14.01.03 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione delle parti degradate: Sostituzione delle 

parti degradate e/o usurate  con materiali analoghi 

previa rimozione delle zone deteriorate e relativa 

preparazione del fondo. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   
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Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

01.14.02 Rivestimenti ceramici 

Si tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego negli ambienti residenziali, ospedalieri, scolastici, 

industriale, ecc.. Le varie tipologie si differenziano per aspetti quali:   materie prime e composizione 

dell'impasto, caratteristiche tecniche prestazionali, tipo di finitura superficiale, ciclo tecnologico di 

produzione, tipo di formatura e colore. Tra i tipi più diffusi di rivestimenti ceramici presenti sul mercato, in 

tutti i formati (dimensioni, spessori, ecc.), con giunti aperti o chiusi e con o meno fughe, troviamo: 

monocottura chiara, monocotture rossa, gres rosso, gres fine e klinker. La posa può essere eseguita 

mediante l'utilizzo di malte o di colle. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.14.02.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello 

sporco superficiale mediante lavaggio, ed 

eventualmente spazzolatura, degli elementi con 

detergenti adatti al tipo di rivestimento. [quando 

occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 

impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione 

polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o 

isolanti; Giubbotti ad alta visibilità. 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

 Impianto elettrico di cantiere; 

Impianto di adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.14.02.02 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia e reintegro giunti: Pulizia dei giunti mediante 

spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati 

mediante nuova listellatura. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 

impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione 

polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
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Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o 

isolanti; Giubbotti ad alta visibilità. 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

 Impianto elettrico di cantiere; 

Impianto di adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.14.02.03 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione 

degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con 

altri analoghi previa preparazione del sottostante 

piano di posa. Reintegro dei giunti degradati 

mediante nuova listellatura. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei 

carichi; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, 

vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti; Maschera 
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antipolvere, apparecchi filtranti o 

isolanti; Giubbotti ad alta visibilità. 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

 Impianto elettrico di cantiere; 

Impianto di adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

01.15 Pavimentazioni interne 

Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato 

funzionale. In base alla morfologia del rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro 

complesso determinabili sia morfologicamente che dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da 

elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di 

permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la 

superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di 

rivestimento e della destinazione d'uso degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in 

superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le 

malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le 

pavimentazioni interne possono essere di tipo: 

- cementizio; 

- lapideo; 

- resinoso; 

- resiliente; 

- tessile; 

- ceramico; 

- lapideo di cava; 

- lapideo in conglomerato; 

- ligneo. 

01.15.01 Battiscopa 

I battiscopa rappresentano elementi di rivestimento che vanno a coprire la parte inferiore di una parete 

interna di un ambiente, in particolare nella zona del giunto, compresa tra la superficie della parete ed il 

pavimento, proteggendola da eventuali operazioni di pulizia. 
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Essi hanno la funzione di:  

- giunzione, ossia di coprire il bordo irregolare situato tra la giunzione della pavimentazione ed il muro 

- protettiva, ossia di protegge la parete da azioni esterne (contatto di arredi con le pareti, contatto con 

attrezzature per pulizie, ecc..)  

- decorativa. 

Possono essere realizzati con materiali e dimensioni diverse (acciao, alluminio, legno, ceramica, cotto, PVC, 

ecc.). 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.15.01.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello 

sporco superficiale mediante lavaggio, ed 

eventualmente spazzolatura, degli elementi con 

detergenti adatti al tipo di rivestimento. [quando 

occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   
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Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.15.01.02 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione 

degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con 

altri analoghi previa preparazione del sottostante 

piano di posa. Ripristino delle sigillature deteriorate 

mediante rimozione delle vecchie e sostituzione con 

sigillanti idonei. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  
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01.15.02 Pavimenti sintetici autoposante 

Si tratta di pavimenti composti da piastrelle in PVC, di varietà diverse, che vengono poi fissate con speciali 

incastri e senza la necessità di incollaggi. Impiegati maggiormente per interventi in cui si vogliono 

preservare i pavimenti preesistenti. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.15.02.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle superfici: Pulizia delle parti superficiali, 

rimozione di macchie, depositi e sporco mediante 

spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni 

delicate adatte al tipo di rivestimento.  [quando 

occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.15.02.02 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione 

degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa 

rimozione delle parti deteriorate e relativa 

preparazione del fondo.  [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

01.15.03 Rivestimenti ceramici 

Si tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego nell'edilizia residenziale, ospedaliera, scolastica, 

industriale, ecc.. Le varie tipologie si differenziano per aspetti quali: 

- materie prime e composizione dell'impasto; 

- caratteristiche tecniche prestazionali; 
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- tipo di finitura superficiale; 

- ciclo tecnologico di produzione; 

- tipo di formatura; 

- colore. 

Tra i tipi più diffusi di rivestimenti ceramici presenti sul mercato, in tutti i formati (dimensioni, spessori, 

ecc.), con giunti aperti o chiusi e con o meno fughe, troviamo: cotto, cottoforte, monocottura rossa, 

monocottura chiara, monocotture speciali, gres rosso, gres ceramico e klinker. La posa può essere eseguita 

mediante l'utilizzo di malte o di colle. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.15.03.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello 

sporco superficiale mediante lavaggio, ed 

eventualmente spazzolatura, degli elementi con 

detergenti adatti al tipo di rivestimento. [quando 

occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 

impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione 

polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o 

isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 
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Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.15.03.02 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia e reintegro giunti: Pulizia dei giunti mediante 

spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati 

mediante nuova listellatura. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 

impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione 

polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o 

isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 
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Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.15.03.03 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione 

degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con 

altri analoghi previa preparazione del sottostante 

piano di posa. Reintegro dei giunti degradati 

mediante nuova listellatura. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei 

carichi; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, 

vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o 

isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 
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Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  

 

01.15.04 Rivestimenti in gres porcellanato 

I rivestimenti in gres porcellanato vengono ottenuti da impasti di argille naturali greificanti, 

opportunamente corrette con fondenti e smagranti (argille artificiali). Adatto per pavimenti e rivestimenti, 

sia in interni sia in esterni, è impermeabile, compatto, duro, opaco, dotato di alta inerzia chimica, antigelivo, 

resistente alla rottura, all'abrasione, alla compressione (sino a 200-300 N/mM2),ai carichi e al fuoco. Il grès 

porcellanato è disponibile in un'ampia e articolata gamma di formati. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.15.04.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello 

sporco superficiale mediante lavaggio, ed 

eventualmente spazzolatura, degli elementi con 

detergenti adatti al tipo di rivestimento. [quando 

occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 
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Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.15.04.02 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia e reintegro giunti: Pulizia dei giunti mediante 

spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati 

mediante nuova listellatura. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.15.04.03 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione 

degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con 

altri analoghi previa preparazione del sottostante 

piano di posa. Reintegro dei giunti degradati 

mediante nuova listellatura. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

01.16 Rivestimenti interni 

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di 

proteggere il sistema di chiusure interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto 

uniforme ed ornamentale degli ambienti. 
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01.16.01 Intonaco 

Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge 

inoltre la funzione di protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il 

rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali 

esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, 

calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo 

di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco 

particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, 

svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, 

costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo 

strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui 

funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni 

possono suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente 

suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci 

additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici continui ed infine intonaci 

monostrato. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.16.01.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle superfici: Pulizia delle superfici 

mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti al 

tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, o depositi 

superficiali mediante spazzolatura o mezzi 

meccanici. [quando occorre] 

Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli; Ponti su cavalletti. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; 

Maschera antipolvere, apparecchi 

filtranti o isolanti. 
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Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.16.01.02 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione delle parti più soggette ad usura: 

Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre 

forme di degrado mediante l'asportazione delle aree 

più degradate, pulizia delle parti sottostanti 

mediante spazzolatura e preparazione della base di 

sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con 

materiali adeguati e/o comunque simili all'intonaco 

originario ponendo particolare attenzione a non 

alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici. 

[quando occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; 

Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli; Ponti su cavalletti. 
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Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; 

Maschera antipolvere, apparecchi 

filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

01.16.02 Rivestimenti e prodotti ceramici 

Impiegati come rivestimenti di pareti con elementi in lastre o piastrelle ceramiche prodotte con argille, 

silice, fondenti, coloranti e altre materie prime minerali. Tra i materiali ceramici utilizzati come rivestimenti 

ricordiamo le maioliche, le terraglie, i grès naturale o rosso, i klinker. Gli elementi in lastre o piastrelle 

ceramiche hanno caratteristiche di assorbimento, resistenza e spessore diverso. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.16.02.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello 

sporco superficiale mediante lavaggio, ed 

eventualmente spazzolatura, degli elementi con 

detergenti adatti al tipo di rivestimento. [quando 

occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.16.02.02 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia e reintegro giunti: Pulizia dei giunti mediante 

spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati 

mediante nuova listellatura. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   
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Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.16.02.03 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione 

degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con 

altri analoghi previa preparazione del sottostante 

piano di posa. Reintegro dei giunti degradati 

mediante nuova listellatura. Ripristino delle 

sigillature deteriorate mediante rimozione delle 

vecchie e sostituzione con sigillanti idonei. [quando 

occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 
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Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

01.16.03 Rivestimenti in ceramica 

I rivestimenti in ceramica sono caratterizzati dai diversi impasti di argilla, di lucidatura e finiture. Possono 

essere smaltate, lucide, opache, metallizzate, ecc.. La loro applicazione è indicata per pavimentazioni e muri 

di zone poco utilizzate anche se a differenza di quelle in porcellana hanno una maggiore resistenza ai colpi. 

Sono facilmente pulibili. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.16.03.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello 

sporco superficiale mediante lavaggio, ed 

eventualmente spazzolatura, degli elementi con 

detergenti adatti al tipo di rivestimento. [quando 

occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   
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Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.16.03.02 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia e reintegro giunti: Pulizia dei giunti mediante 

spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati 

mediante nuova listellatura. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 
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Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.16.03.03 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione 

degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con 

altri analoghi previa preparazione del sottostante 

piano di posa. Reintegro dei giunti degradati 

mediante nuova listellatura. Ripristino delle 

sigillature deteriorate mediante rimozione delle 

vecchie e sostituzione con sigillanti idonei. [quando 

occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   
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Tavole Allegate  

 

01.17 Impianto elettrico  

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare 

energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione 

mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle 

singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici 

per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a 

maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione 

principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene 

con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, 

il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI 

vigenti per assicurare una adeguata protezione. 

01.17.01 Contatore di energia 

Il contatore di energia è un dispositivo che consente la contabilizzazione dell’energia e la misura dei 

principali parametri elettrici ; questi dati possono essere visualizzati attraverso un display LCD 

retroilluminato. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.17.01.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino connessioni: Ripristinare le connessioni 

non funzionanti. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   
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Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

01.17.02 Dispositivi di controllo della luce (dimmer) 

Il dimmer è un dispositivo che consente di  regolatore e controllare elettronicamente la potenza assorbita 

da un carico (limitandola a piacimento).  

Attualmente in commercio esistono numerosi tipi di dimmer da quelli usati semplici da utilizzare in casa per 

la regolazione di una singola lampada a quelli che regolano l'intensità luminosa di interi apparati come 

quelli presenti in grandi complessi (sale ristoranti, teatri,ecc.).  

I dimmer possono essere dotati di dispositivi meccanici od elettronici che ne permettono la calibrazione. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.17.02.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione: Sostituire i dimmer quando necessario. 

[quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 



Realizzazione di un Nuovo Asilo Nido Comunale - Pag.105 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

01.17.03 Fusibili 

I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e 

possono essere installati o su appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di 

manicotti o barrette. Si classificano in due categorie: 

- fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che 

non hanno picchi di corrente elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente 

superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto; 

- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di 

corrente, sono fatti in maniera tale che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti 

rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; una protezione come questa deve essere 

fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico immediatamente superiore alla 

corrente di pieno carico del circuito protetto. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.17.03.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Eseguire la pulizia delle connessioni dei 

fusibili sui porta fusibili eliminando polvere, umidità 

e depositi vari. [con cadenza ogni 6 mesi] 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.17.03.02 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione dei fusibili: Eseguire la sostituzione dei 

fusibili quando usurati. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
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Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

01.17.04 Interruttori 

Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione 

relativa del SF6 di primo riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei 

seguenti accessori: 

- comando a motore carica molle; 

- sganciatore di apertura; 

- sganciatore di chiusura; 

- contamanovre meccanico; 

- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.17.04.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più 

rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali 

placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di 

protezione e di comando. [quando occorre] 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

01.17.05 Prese e spine 

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali 

sono collegati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente 

sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette). 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.17.05.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più 

rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali 

placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di 

protezione e di comando. [quando occorre] 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

01.17.06 Quadri di bassa tensione 

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con 

indice di protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi 

centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, 

centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.17.06.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia generale: Pulizia generale utilizzando aria 

secca a bassa pressione. [con cadenza ogni 6 mesi] 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.17.06.02 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei 

morsetti e degli interruttori. [con cadenza ogni anno] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
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Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.17.06.03 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione centralina rifasamento: Eseguire la 

sostituzione della centralina elettronica di 

rifasamento con altra dello stesso tipo. [quando 

occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 
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Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.17.06.04 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del 

quadro quando usurato o per un adeguamento alla 

normativa. [con cadenza ogni 20 anni] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  
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01.18 Illuminazione a led   

Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, 

consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel 

rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, 

direzionalità della luce, colore e resa della luce.  

In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da: 

- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso; 

- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica 

fornita dall’alimentatore (che fornisce il primo contributo alla dissipazione termica); 

- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione; 

- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED; 

- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” 

all’esterno), per la formazione del solido fotometrico. 

01.18.01 Apparecchio ad incasso a led  

Si tratta di elementi che vengono montati nel controsoffitto degli ambienti; sono realizzati con sistemi 

modulari in modo da essere facilmente montabili e allo stesso tempo rimovibili. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.01.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Pulizia delle superfici mediante prodotti 

idonei al tipo di materiale. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
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Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.01.02 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Regolazione planarità: Verifica dello stato di 

complanarità degli elementi dei controsoffitti 

attraverso la registrazione dei pendini e delle molle 

di regolazione. [con cadenza ogni anno] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 
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Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.01.03 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione diodi: Sostituire i diodi quando 

danneggiati e/o deteriorati. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.18.01.04 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione elementi: Sostituzione degli elementi 

degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi. 

[quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

01.19 Impianto fotovoltaico 

L’impianto fotovoltaico è l’insieme dei componenti meccanici, elettrici ed elettronici che captano l’energia 

solare per trasformarla in energia elettrica che poi viene resa disponibile all’utilizzazione da parte 

dell’utenza. Gli impianti fotovoltaici possono essere: 

- alimentazione diretta: l’apparecchio da alimentare viene collegato direttamente al FV (acronimo di modulo 

fotovoltaico); lo svantaggio di questo tipo di impianti è che l’apparecchio collegato al modulo fotovoltaico 

non funziona in assenza di sole (di notte); applicazioni: piccole utenze come radio, piccole pompe, 

calcolatrici tascabili, ecc.; 
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- funzionamento ad isola: il modulo FV alimenta uno o più apparecchi elettrici; l’energia fornita dal modulo, 

ma momentaneamente non utilizzata, viene usata per caricare degli accumulatori; quando il fabbisogno 

aumenta, o quando il modulo FV non funziona (p.e. di notte), viene utilizzata l’energia immagazzinata negli 

accumulatori; applicazioni: zone non raggiunte dalla rete di distribuzione elettrica e dove l’installazione di 

essa non sarebbe conveniente; 

- funzionamento per immissione in rete: come nell’impianto ad isola il modulo solare alimenta le 

apparecchiature elettriche collegate, l’energia momentaneamente non utilizzata viene immessa nella rete 

pubblica; il gestore di un impianto di questo tipo fornisce dunque l’energia eccedente a tutti gli altri utenti 

collegati alla rete elettrica, come una normale centrale elettrica; nelle ore serali e di notte la corrente 

elettrica può essere nuovamente prelevata dalla rete pubblica.  

Un semplice impianto fotovoltaico ad isola è composto dai seguenti elementi: 

- cella solare: per la trasformazione di energia solare in energia elettrica; per ricavare più potenza vengono 

collegate tra loro diverse celle; 

- regolatore di carica: è un apparecchio elettronico che regola la ricarica e la scarica degli accumulatori; uno 

dei suoi compiti è di interrompere la ricarica ad accumulatore pieno; 

- accumulatori: sono i magazzini di energia di un impianto fotovoltaico; essi forniscono l’energia elettrica 

quando i moduli non sono in grado di produrne, per mancanza di irradiamento solare; 

- inverter: trasforma la corrente continua proveniente dai moduli e/o dagli accumulatori in corrente 

alternata convenzionale a 230 V; se l’apparecchio da alimentare necessita di corrente continua si può fare a 

meno di questa componente; 

- utenze: apparecchi alimentati dall’impianto fotovoltaico. 

01.19.01 Accumulatore 

L'energia prodotta da un impianto fotovoltaico viene immagazzinata negli accumulatori (batterie di 

accumulatori) che poi forniscono l’energia elettrica quando i moduli non sono in grado di produrne per 

mancanza di irraggiamento solare. 

Tra le batterie disponibili oggi sul mercato abbiamo varie tipologie: al piombo ermetico, al piombo acido, al 

nichel/cadmio (poco utilizzate per l'effetto memoria) e al gel. 

Quelle più idonee risultano quelle al piombo acido che risultano più affidabili e con prestazioni elevate con 

una durata media del ciclo di vita di circa 6-8 anni. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.19.01.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 



Realizzazione di un Nuovo Asilo Nido Comunale - Pag.118 

Ricarica batteria: Ricarica del livello del liquido 

dell'elettrolita, quando necessario, nelle batterie 

dell'accumulatore. [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

01.19.02 Modulo fotovoltaico con celle in silicio policristallino  

Le celle in silicio policristallino si realizzano riciclando lo scarto di silicio il quale viene rifuso per ottenere 

una composizione cristallina compatta. Questi scarti di silicio vengono fusi all'interno di un crogiolo in modo 

da creare un composto omogeneo che poi viene raffreddato in modo tale da generare una cristallizzazione 

che si sviluppa in verticale. Si ottiene così un pezzo di silicio solido che poi viene tagliato verticalmente in 

lingotti di forma parallelepipedo; successivamente, con un  taglio orizzontale, si ricavano delle fette di 

spessore simile ai wafer del monocristallo. I wafer vengono puliti con un attacco in soda e poi drogati con il 

fosforo per la realizzazione delle giunzioni P-N; successivamente si applica un sottile strato antiriflesso e si 

realizzano per serigrafia o elettrodeposizione i contatti elettrici anteriori (griglia metallica) e posteriori 

(superficie continua metallica). Le celle in silicio policristallino hanno un’efficienza che va dal 12 al 14%. 

I moduli fotovoltaici con celle in silicio policristallino si prestano molto bene per realizzare impianti 

fotovoltaici di grande potenza sia per l'alto rendimento alle alte temperature sia per la facilità di reperire le 

materie prime sul mercato. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.19.02.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Effettuare una pulizia, con trattamento 

specifico, per eliminare muschi e licheni che si 

depositano sulla superficie esterna delle celle. [con 

cadenza ogni 6 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.19.02.02 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 
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Sostituzione celle: Sostituzione delle celle che non 

assicurano un rendimento accettabile. [con cadenza 

ogni 10 anni] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.19.02.03 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Serraggio: Eseguire il serraggio della struttura di 

sostegno delle celle [quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

01.20 Recinzioni e cancelli 

Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà 

privata o di uso pubblico. Possono essere costituite da: 

- recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate; 

- recinzioni costituite da base in muratura e cancellata in ferro; 

- recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto; 

- recinzioni in legno; 

- recinzioni in siepi vegetali e/o con rete metallica. 

I cancelli sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di 

locali o aree e di controllo degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Gli elementi 

costituenti tradizionali possono essere in genere in ferro, legno, materie plastiche, ecc., inoltre, la struttura 

portante dei cancelli deve comunque essere poco deformabile e garantire un buon funzionamento degli 

organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di 

apertura-chiusura. 

01.20.01 Recinzioni in ferro 

Si tratta di strutture verticali con elementi in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree 

esterne di proprietà privata o di uso pubblico. Possono essere costituite da base o cordolo (bauletto) in 

muratura, cls, elementi Si tratta di strutture verticali con elementi in ferro con la funzione di delimitazione e 

chiusura delle aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. Possono essere costituite da base o 

cordolo (bauletto) in muratura, cls, elementi prefabbricati, ecc.. 
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.20.01.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripresa protezione elementi: Ripresa delle 

protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture 

mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle 

superfici ed applicazioni di prodotti idonei 

(anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle 

condizioni ambientali. [con cadenza ogni 6 anni] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.20.01.02 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione elementi usurati: Sostituzione degli 

elementi in vista di recinzioni usurati e/o rotti con 

altri analoghi e con le stesse caratteristiche. [quando 

occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

01.21 Impianto di sicurezza e antincendio 

L'impianto di sicurezza deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio affinché 

essi, in caso di possibili incendi, possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre 

ad eventuali altre misure di sicurezza per un tempestivo esodo. Le funzioni di rivelazione incendio e allarme 

incendio possono essere combinate in un unico sistema.  

Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è costituito da:    

- rivelatori d'incendio;    

- centrale di controllo e segnalazione;    
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- dispositivi di allarme incendio;    

- punti di segnalazione manuale;    

- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio;    

- stazione di ricevimento dell'allarme incendio;    

- comando del sistema automatico antincendio;    

- sistema automatico antincendio;   

- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto;   

- stazione di ricevimento dei segnali di guasto;   

- apparecchiatura di alimentazione.  

L'impianto antincendio è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare o 

segnalare incendi. L'impianto antincendio, nel caso di edifici per civili abitazioni, è richiesto quando l'edificio 

supera i 24 metri di altezza. L'impianto è generalmente costituito da:    

- rete idrica di adduzione in ferro zincato;    

- bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.);    

- attacchi per motopompe dei VV.FF.;     

- estintori (idrici, a polvere, a schiuma, carrellati, ecc.). 

01.21.01 Apparecchiatura di alimentazione 

L'apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione e di allarme incendio fornisce la potenza di 

alimentazione per la centrale di controllo e segnalazione e per i componenti da essa alimentati. 

L'apparecchiatura di alimentazione può includere diverse sorgenti di potenza (per esempio alimentazione 

da rete e sorgenti ausiliarie di emergenza). 

Un sistema di rivelazione e di segnalazione d’incendio deve avere come minimo 2 sorgenti di alimentazione: 

la sorgente di alimentazione principale che deve essere progettata per operare utilizzando la rete di 

alimentazione pubblica o un sistema equivalente e la sorgente di alimentazione di riserva che deve essere 

costituita da una batteria ricaricabile. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.21.01.01 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Registrazione connessioni: Registrare e regolare tutti 

i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi [con 

cadenza ogni 12 mesi] 

Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Scoppio. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Mezzi estinguenti; Scarpe 

di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza;. 

 

Tavole Allegate  

 

01.21.02 Estintori a polvere 

A polvere (di tipo pressurizzato con aria o azoto, l'erogazione viene effettuata con tubo flessibile e ugello 

erogatore o con bomboletta di anidride carbonica in cui l'erogazione viene effettuata con tubo flessibile e 

pistola ad intercettazione). 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.21.02.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 
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Ricarica dell'agente estinguente: Ricaricare 

l'estintore e montarlo in perfetto stato di efficienza. 

[con cadenza ogni 36 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.21.02.02 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Revisione dell'estintore: Revisione dell'estintore 

secondo le scadenze massime indicate dalla norma e 

secondo il tipo di agente estinguente utilizzato. [con 

cadenza ogni 36 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

01.21.03 Estintori ad anidride carbonica 

Si impiegano su fuochi di classe B, C e su apparecchiature elettriche sotto tensione. Funzionano a 

temperature comprese tra - 5 e + 60 °C ma non possono essere adoperati in ambienti di ridotte dimensioni 

in quanto la concentrazione di anidride carbonica può risultare nociva per le persone. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.21.03.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ricarica dell'agente estinguente: Ricaricare 

l'estintore e montarlo in perfetto stato di efficienza. 

[con cadenza ogni 60 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.21.03.02 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Revisione dell'estintore: Revisione dell'estintore 

secondo le scadenze massime indicate dalla norma e 

secondo il tipo di agente estinguente utilizzato. [con 

cadenza ogni 60 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
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Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

01.21.04 Estintori a schiuma 

Si utilizzano per fuochi di classe A e B (ma possono essere caricati anche per incendi di classe C e/o D); non 

devono essere utilizzati su apparecchiature elettriche sotto tensione. L’estinguente può essere tenuto in 

pressione costante con un gas compresso, oppure essere messo in pressione al momento dell’uso con una 

cartuccia di CO2. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.21.04.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Ricarica dell'agente estinguente: Ricaricare 

l'estintore e montarlo in perfetto stato di efficienza. 

[con cadenza ogni 18 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 
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Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.21.04.02 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Revisione dell'estintore: Revisione dell'estintore 

secondo le scadenze massime indicate dalla norma e 

secondo il tipo di agente estinguente utilizzato. [con 

cadenza ogni 18 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 
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Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

01.21.05 Porte antipanico 

Le porte antipanico hanno la funzione di agevolare la fuga verso le porte esterne e/o comunque verso spazi 

sicuri in casi di eventi particolari (incendi, terremoti, emergenze, ecc.). Le dimensioni ed i materiali sono 

normati secondo le prescrizioni in materia di sicurezza. Esse sono dotate di elemento di manovra che regola 

lo sblocco delle ante definito "maniglione antipanico". Il dispositivo antipanico deve essere realizzato in 

modo da consentire lo sganciamento della porta nel momento in cui viene azionata la barra posta 

orizzontalmente sulla parte interna di essa. Tra i diversi dispositivi in produzione vi sono i dispositivi 

antipanico con barra a spinta (push-bar) e i dispositivi antipanico con barra a contatto (touch-bar). 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.21.05.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed 

ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti 

siliconici, verifica del corretto funzionamento. [con 

cadenza ogni 6 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   



Realizzazione di un Nuovo Asilo Nido Comunale - Pag.132 

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.21.05.02 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia ante: Pulizia delle ante con prodotti 

detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

[quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 
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Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.21.05.03 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia organi di movimentazione: Pulizia degli organi 

di movimentazione tramite detergenti comuni. 

[quando occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  
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Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.21.05.04 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia telai: Pulizia del telaio con prodotti detergenti 

non aggressivi idonei al tipo di materiale. [con 

cadenza ogni 6 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.21.05.05 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia vetri: Pulizia e rimozione dello sporco e dei 

depositi superficiali con detergenti idonei. [quando 

occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.21.05.06 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Registrazione maniglione: Registrazione maniglione 

antipanico e lubrificazione degli accessori di 

manovra apertura-chiusura. [con cadenza ogni 6 

mesi] 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.21.05.07 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Regolazione controtelai: Regolazione del fissaggio 

dei controtelai alle pareti. [con cadenza ogni 12 

mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 
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Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.21.05.08 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Regolazione telai: Regolazione del fissaggio dei telai 

ai controtelai. [con cadenza ogni 12 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 
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Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.21.05.09 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Rimozione ostacoli spazi: Rimozione di eventuali 

ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle 

porte antipanico o in prossimità di esse. [quando 

occorre] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   
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Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.21.05.10 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Verifica funzionamento: Verifica del corretto 

funzionamento di apertura-chiusura mediante prova 

manuale. [con cadenza ogni 6 mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

01.21.06 Rivelatori di fumo 

Il rivelatore è uno strumento sensibile alle particelle dei prodotti della combustione e/o della pirolisi sospesi 

nell'atmosfera (aerosol). 

I rivelatori di fumo possono essere suddivisi in:    
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- rivelatore di fumo di tipo ionico che è sensibile ai prodotti della combustione capaci di influenzare le 

correnti dovute alla ionizzazione all'interno del rivelatore;     

- rivelatore di fumo di tipo ottico che è sensibile ai prodotti della combustione capaci di influenzare 

l'assorbimento o la diffusione della radiazione nelle bande dell'infra-rosso, del visibile e/o dell'ultravioletto 

dello spettro elettromagnetico. 

I rivelatori puntiformi di fumo devono essere conformi alla UNI EN 54-7. 

Gli aerosol eventualmente prodotti nel normale ciclo di lavorazione possono causare falsi allarmi, si deve 

quindi evitare di installare rivelatori in prossimità delle zone dove detti aerosol sono emessi in 

concentrazione sufficiente ad azionare il sistema di rivelazione. 

 

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.21.06.01 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori: 

Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni 

del ricevente e dell'emittente. [con cadenza ogni 6 

mesi] 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro   

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   
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Interferenze e protezione terzi   

 

Tavole Allegate  

 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.21.06.02 

Manutenzione 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione dei rivelatori: Sostituire i rivelatori 

quando deteriorati o quando non in grado di 

svolgere la propria funzione. [con cadenza ogni 10 

anni] 

Caduta dall'alto; Elettrocuzione. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; 

Guanti. 

Impianti di alimentazione e di 

scarico 

Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 

Tavole Allegate  
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità 

di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse 

 

 

Scheda II-3 

Codice scheda MP001 

Interventi di 

manutenzione da 

effettuare 

Periodicità 

interventi 

Informazioni necessarie 

per pianificarne la 

realizzazione in 

sicurezza 

Misure preventive e 

protettive in dotazione 

dell'opera previste 

Verifiche e controlli da 

effettuare 

Periodicità 

controlli 

Modalità di utilizzo in 

condizioni di sicurezza 

Rif. 

scheda II: 

1) Sostituzione delle 

prese. 

1) a guasto Da realizzarsi durante la 

fase di messa in opera di 

tutto l'impianto elettrico. 

Prese elettriche a 220 

V protette da 

differenziale magneto-

termico 

1) Verifica e stato di 

conservazione delle 

prese 

1) 1 anni Autorizzazione del 

responsabile 

dell'edificio. Utilizzare 

solo utensili elettrici 

potatili del tipo a doppio 

isolamento; evitare di 

lasciare cavi 

elettrici/prolunghe a 

terra sulle aree di 

transito o di passaggio. 

 

1) Sostituzione delle 

saracinesche. 

1) a guasto Da realizzarsi durante la 

fase di messa in opera di 

tutto l'impianto 

idraulico. 

Saracinesche per 

l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

1) Verifica e stato di 

conservazione 

dell'impianto 

1) 1 anni Autorizzazione del 

responsabile dell'edificio 

 

1) Ritocchi della 

verniciatura e 

1) 5 anni I serramenti delle botole 

devono essere disposti 

Botole orizzontali 1) Controllare le 

condizioni e la 

1) 1 anni Il transito dei lavoratori 

attraverso le botole che 
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rifacimento delle 

protezioni 

anticorrosive per le 

parti metalliche. 

2) Reintegro 

dell'accessibilità delle 

botole e degli elementi 

di fissaggio. 

2) 1 anni durante la fase di posa 

dei serramenti dell'opera 

adottando le stesse 

misure di sicurezza 

previste nei  piani di 

sicurezza. Per le botole 

posizionate in copertura, 

se la posa dei serramenti 

deve avvenire con i 

lavoratori posizionati 

sulla copertura, si 

dovranno disporre 

idonei sistemi di 

protezione contro la 

caduta dal bordo della 

copertura (ponteggi, 

parapetti o sistemi 

equivalenti). Durante il 

montaggio dei 

serramenti delle botole 

disposte in quota, come 

le botole sui soffitti, si 

dovrà fare uso di 

trabattelli o ponteggi 

dotati di parapetto. 

funzionalità 

dell'accessibilità. 

Controllo degli 

elementi di fissaggio. 

affacciano in luoghi con 

rischio di caduta dall'alto 

deve avvenire dopo che 

questi hanno agganciato 

il sistema anticaduta ai 

dispositivi di ancoraggio 

predisposti. 

1) Ritocchi della 

verniciatura e 

rifacimento delle 

protezioni 

anticorrosive per le 

parti metalliche. 

1) 5 anni 

2) 1 anni 

I serramenti delle botole 

devono essere disposti 

durante la fase di posa 

dei serramenti dell'opera 

adottando le stesse 

misure di sicurezza 

previste nei  piani di 

Botole verticali 1) Controllare le 

condizioni e la 

funzionalità 

dell'accessibilità. 

Controllo degli 

elementi di fissaggio. 

1) 1 anni Il transito dei lavoratori 

attraverso le botole che 

affacciano in luoghi con 

rischio di caduta dall'alto 

deve avvenire dopo che 

questi hanno agganciato 

il sistema anticaduta ai 
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2) Reintegro 

dell'accessibilità delle 

botole e degli elementi 

di fissaggio. 

sicurezza. Per le botole 

posizionate in copertura, 

se la posa dei serramenti 

deve avvenire con i 

lavoratori posizionati 

sulla copertura, si 

dovranno disporre 

idonei sistemi di 

protezione contro la 

caduta dal bordo della 

copertura (ponteggi, 

parapetti o sistemi 

equivalenti). Durante il 

montaggio dei 

serramenti delle botole 

disposte in quota, come 

le botole sui soffitti, si 

dovrà fare uso di 

trabattelli o ponteggi 

dotati di parapetto. 

dispositivi di ancoraggio 

predisposti. 

1) Ripristino e/o 

sostituzione degli 

elementi di 

connessione dei 

corrimano. 

2) Ripristino e/o 

sostituzione dei pioli 

rotti con elementi 

analoghi. 

1) quando 

occorre 

2) quando 

occorre 

3) 2 anni 

4) quando 

occorre 

Le scale fisse a pioli che 

hanno la sola funzione di 

permettere l'accesso a 

parti dell'opera, come 

locali tecnici, coperture, 

ecc.., per i lavori di 

manutenzione, sono da 

realizzarsi durante le fasi 

di completamento 

dell'opera. Le misure di 

sicurezza da adottare 

sono le medesime 

Scale fisse a pioli con 

inclinazione < 75°  

1) Verifica della 

stabilità e del corretto 

serraggio di balaustre e 

corrimano. 

2) Controllo periodico 

delle parti in vista delle 

strutture (fenomeni di 

corrosione). 

1) 1 anni 

2) 1 anni 

Il transito, sulle scale, dei 

lavoratori, di materiali e 

attrezzature è 

autorizzato previa 

informazione da parte 

dell'impresa della 

portanza massima delle 

scale. 
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3) Ripristino serraggi 

bulloni e connessioni 

metalliche. 

4) Sostituzione degli 

elementi rotti con altri 

analoghi e dei relativi 

ancoraggi. 

previste nei piani di 

sicurezza per la 

realizzazione delle scale 

fisse a gradini. Nel caso 

non sia più possibile 

sfruttare i sistemi 

adottati nei piani di 

sicurezza per le altre 

lavorazioni, verificare 

comunque che siano 

disposti idonei sistemi di 

protezione contro la 

possibile caduta dall'alto 

dei lavoratori (ponteggi, 

parapetti o sistemi 

equivalenti). 

 

1) Ripristino e/o 

sostituzione degli 

elementi di 

connessione dei 

corrimano. 

2) Ripristino e/o 

sostituzione dei pioli 

rotti con elementi 

analoghi. 

3) Ripristino serraggi 

bulloni e connessioni 

metalliche. 

1) quando 

occorre 

2) quando 

occorre 

3) 2 anni 

4) quando 

occorre 

Scale retrattili a gradini 

che hanno la sola 

funzione di permettere 

l'accesso a parti 

dell'opera, come locali 

tecnici, coperture, ecc.., 

per i lavori di 

manutenzione, sono da 

realizzarsi durante le fasi 

di completamento 

dell'opera. Le misure di 

sicurezza da adottare 

sono le medesime 

previste nei piani di 

Scale retrattili a gradini 1) Verifica della 

stabilità e del corretto 

serraggio (pioli, 

parapetti, 

manovellismi, 

ingranaggi). 

2) Controllo periodico 

delle parti in vista delle 

strutture (fenomeni di 

corrosione). 

1) quando 

occorre 

2) quando 

occorre 

Il transito sulle scale dei 

lavoratori, di materiali e 

attrezzature è 

autorizzato previa 

informazione da parte 

dell'impresa della 

portanza massima delle 

scale. 
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4) Sostituzione degli 

elementi rotti con altri 

analoghi e dei relativi 

ancoraggi. 

sicurezza per la 

realizzazione delle scale 

fisse a gradini. Nel caso 

non sia più possibile 

sfruttare i sistemi 

adottati nei piani di 

sicurezza per le altre 

lavorazioni, verificare 

comunque che siano 

disposti idonei sistemi di 

protezione contro la 

possibile caduta dall'alto 

dei lavoratori (ponteggi, 

parapetti o sistemi 

equivalenti). 

1) Ripristino strati di 

protezione o 

sostituzione degli 

elementi danneggiati. 

2) Ripristino serraggi 

bulloni e connessioni 

metalliche. 

1) quando 

occorre 

2) 2 anni 

I dispositivi di ancoraggio 

devono essere montati 

contestualmente alla 

realizzazione delle parti 

strutturali dell'opera su 

cui sono previsti. Le 

misure di sicurezza 

adottate nei piani di 

sicurezza, per la 

realizzazione delle 

strutture, sono idonee 

per la posa dei dispositivi 

di ancoraggio. 

Dispositivi di 

ancoraggio per sistemi 

anticaduta 

1) Verifica dello stato di 

conservazione 

(ancoraggi strutturali). 

1) 1 anni L'utilizzo dei dispositivi di 

ancoraggio deve essere 

abbinato a un sistema 

anticaduta conforme alle 

norme tecniche 

armonizzate. 
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1) Ripristino strati di 

protezione o 

sostituzione degli 

elementi danneggiati. 

2) Ripristino serraggi 

bulloni e connessioni 

metalliche. 

1) quando 

occorre 

2) 2 anni 

I dispositivi di ancoraggio 

della linea di ancoraggio 

devono essere montati 

contestualmente alla 

realizzazione delle parti 

strutturali dell'opera su 

cui sono previsti. Le 

misure di sicurezza 

adottate nei piani di 

sicurezza, per la 

realizzazione delle 

strutture, sono idonee 

per la posa dei dispositivi 

di ancoraggio. Se la linea 

di ancoraggio è montata 

in fase successiva alla 

realizzazione delle 

strutture si dovranno 

adottare adeguate 

misure di sicurezza come 

ponteggi, trabattelli, reti 

di protezione contro la 

possibile caduta dall'alto 

dei lavoratori. 

Linee di ancoraggio per 

sistemi anticaduta 

1) Verifica dello stato di 

conservazione 

(ancoraggi strutturali). 

1) quando 

occorre 

L'utilizzo dei dispositivi di 

ancoraggio deve essere 

abbinato a un sistema 

anticaduta conforme alle 

norme tecniche 

armonizzate. 

 

1) Ripristino strati di 

protezione o 

sostituzione degli 

elementi danneggiati. 

1) quando 

occorre 

2) 2 anni 

I dispositivi di aggancio 

dei parapetti di sicurezza 

devono essere montati 

contestualmente alla 

realizzazione delle parti 

strutturali dell'opera su 

cui sono previsti. Le 

misure di sicurezza 

Dispositivi di aggancio 

di parapetti provvisori 

1) Verifica dello stato di 

conservazione 

(ancoraggi strutturali). 

1) quando 

occorre 

Durante il montaggio dei 

parapetti i lavoratori 

devono indossare un 

sistema anticaduta 

conforme alle norme 

tecniche armonizzate. 
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2) Ripristino serraggi 

bulloni e connessioni 

metalliche. 

adottate nei piani di 

sicurezza, per la 

realizzazione delle 

strutture, sono idonee 

per la posa dei ganci. 

1) Sostituzione delle 

prese. 

1) a guasto Da realizzarsi durante la 

fase di messa in opera di 

tutto l'impianto elettrico. 

Prese elettriche a 220 

V protette da 

differenziale magneto-

termico 

1) Verifica e stato di 

conservazione delle 

prese 

1) 1 anni Autorizzazione del 

responsabile 

dell'edificio. Utilizzare 

solo utensili elettrici 

portatili del tipo a 

doppio isolamento; 

evitare di lasciare cavi 

elettrici/prolunghe a 

terra sulle aree di 

transito o di passaggio. 
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto 

 

 

 

 

Le schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati 

elaborati tecnici. 
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ELENCO ALLEGATI 

 

 

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 

Il presente documento è composto da n. __150__ pagine. 

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in 

considerazione. 

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________ 

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine 

della sua modificazione in corso d'opera 

Data ______________ Firma del committente __________________________ 

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al 

Committente al fine della sua presa in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera. 

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________ 

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera 

Data ______________ Firma del committente __________________________ 

 


